
Craxi 

«La Malia 
prevenuto 
con il Psi» 
•1ROMA Un discorsino di 
venti minuti, undici scarne 
cartelle;; quasi un compitino 
sul tema dell'impegno faciali-
sta per l'obiettivo Europa. Im1 

'pegno che Bettino Craxi ha in 
{pratica esdunto ne.r*obbligo» 
della •modernizzazione», so* 
prattutio in Italia dove si è -co-

j scelti a vivere la complessa vi-
-ta moderna accanto a una si
stematica inefficienza dei 
-maggiori servizi* Appena,un 
, riferimento all'esigenza che II 
mercato unico del 1992 deb
ba favorire oltre al progresso 
economico, la crescita socia* 
'le, in modo da abolire le «vere 
e proprie piaghe sociali* an
cora esistenti, come'quella 
della disoccupazione 11 di* 
scarso è apparso uria versione 
annacquata del programma 
per le prossime elezioni vara
to dall'Unione dei partiti so* 
cialistl europei, a col pure tutti 
i precedenti interventi al con
vegno del Psi si erano nchià-
mati Ma Craxi non ha,poluto 
- o voluto - entrare nel men* 

'lo. forse perché altrimenti 
avrebbe dovuto affrontare il 
tema dell eurosinistra (e quin
di dei rapporti tra il Pei e la 
Messa Unione socialista euro
pea che il Psi ha pretestuosa
mente congelato) o forse per
ché avrebbe dovuto anche 
spiegare qua! e II ruoto del 
suo partito al governo in vista 
delle scadenze europee, 

Craxi vede nella corsa euro-
»pea *percorsi a ostacoli con 
fosse e gabbieVdicc che «chi 
tarderà andrà incontro alla 
decadenza e alla1 retrocessio
ne- Ma intanto prènde tem
po, neutralizza persino l'im
patto sul quadro politico, na
zionale della prossima aca
denza elettorale, agitato l'altro 
giorno dalia stessa tribuna'da 
Gianni De Mtchelis -Non 
mancherà * dice il segretario 
socialista - chi intenderà vive* 
re le prossime elezioni solo 
corno un momento della no
stra politica' interna, come ve
rifica degli affan di casa no
stra, come riferimento per 
questa o per quell'altra eoa. 
Noi dobbiamo cogliere l'occa
sione per compiere soprattut
to un grande lavóro di promo
zione dell'idea Europa»,'Tanta 
acqua sul fuoco, mentre le 
polemiche sul destino del 
pentapartito divampano,' si 

[deve evidentemente -a una 
.conditone di difficoltà' e di 
incertezza poht.ca.sul ruolòdi 
-governo del Psi 

Ne di più Craxi dice a di
scorso ' concluso, mentre si 
concede alla stretta dei suoi 
fans a caccia di autografi. Sul 
rapporti .a sinistra rimanda-un 
giudizio a dopo la relazione, di 
Achille Occhetto, Si definisce 

{«sorpreso* dallo «spirito enti* 
co* dei comunisti ungheresi, 
incontrati ladro giorno, e si 
augura che.-le traaformaiioni 
apSyrno rapidamente e siano 
durature», Si scuote solo 

'quando gli si chiede se condi
vide l'affermazione di Giorgio 
14 Malfa secondo la quale il 
Pài dovrebbe vedere con favo
re Il costituendo polo laico' *È 
difficile - taglia corto - che 
accordiamo favori a scatola 
chiusa» E ancora piò aspro è 
sul La Malfa che polemizza 
per la sovrapposizione del 
congresso de) Rsi su quello 
del Pri. Craxi prima parla di 
•difficoltà organizzati^ogget-
livf, poi replica a muso quro* 
•L'Idea di ostilità nei confronti 
del Pri può essere uscita solo 
da una testa prevenuta nei no
stri confronti* Controrepliche* 
rà La Malfa -Aspetto che il Psi 

- dea definitivamente la data 
del suo congresso. Altera i fat
ti parleranno» CFC 

Pettini 
«Votiamo 
contro 
il ministro» 
tm ROMA L'ex presidente 
della Repubblica Sandro Petti
ni. che compirà a settembre 
93 anni, superata una leggera 
indisposizione, e tornato a 
partecipare alle sedute del Se
nato e len ha subito votato.. 
contro il governo. Già la sua 
decisione di sedersi in aula 
nei banchi a) confine tra i 
gruppi del Pel e del Psi aveva 
destato, tra i presenti, qualche 
curiosità Poi e venuto in vota
zione un emendamento del 
governo sull'atrazina, che 
consentirebbe al ministro di 
appaltare a trattativa privata 
gii studi e le indagini necessa-
n per l'individuazione delle 
aree a rischio di crisi idrica, 
Pcrtlni, ascoltati Oonat Cattin 
che difendeva l'emendamen
to e i senaton comunisti e del
la Sinistra indipendente che 
parlavano contro, si rivolgeva 
alta sinistra di opposizione e 
chiedeva «Allora voliamo 
contro'» e con] faceva L'e
mendamento veniva bocciato 

Ancora polemiche 
al Consiglio di gabinetto 
Sugli oneri sociali 
De Michelis è contrario 

Il presidente del Consiglio 
costretto a riaprire 
trattative con gli alleati 
in cerca di 5mila miliardi 

Ciriaco De Mita 

Sulla spesa tagli a metà 
De Mita riconsulta i 5 

De Mita ha presentato il suo «piano» al Consiglio 
di gabinetto, un insieme di schede dei tecnici sui 
settori sotto tiro, ma per vararlo dovrà fare proprio 
ciò che, sinp a ieri, aveva negato: incontrarsi per
sonalmente con i leader dei partiti di maggioran
za. Dovrebbe cominciare con Bettino Craxi, entro 
lunedi. Dissensi molto foni nel governo sulla fisca
lizzazione e il pubblico impiego. 

NADIA TARANTINI 

•ri ROMA *Non ci siamo.. -, 
esordisce Gianni De Michelis 
sventolando le braccia nel suo 
modo tipico, e npele ai dieci 
colleglli del Consiglio di gabi
netto (lutti quelli.che ne fan
no parte, più Cinno Pomici
no) do che ha dqtto tra len e 
l'altro ien più volte, negli in
contri con i tecnici di palazzo 
Chigi, in faccia a taccia con 
De Mita e in incontn a tre coti 
De Mita e Amato. L'ipotesi di 
tagliare 1500-2.000 miliardi di 
fiscalizzazione degli Qften so
ciali, che colpirebbe di fatto 
tutto il Nord e'Ie.zonepjù in
dustrializzate (con il cnteno 
del livello di occupazione, più 
occupati, meno'fiscalizzazio
ne), non trova d'accordo il vi
cepresidente del Consiglio, 
ma non sembra che la sua fre
nata al plano di De Mita sia 
isolata In casa socialista 

De Michelis - insistono le 
Indiscrezioni nel cortile del 
Palazzo, mentre la nunione 
dal pomeriggio si prolunga 
nella sera - ha anche rlpropo- . 

sto l'ipotesi di far slittare i con
tratti del pubblico impiego ai 
I gennaio 1990, piuttosto che 
pone un «tetto* troppo rigido 
alla contrattazione (più 1% 
•reale*, secondo quanto dice 
il piano di De Mita), e piutto
sto che «spalmarli- di fatto, co
me usa espnmersi il ministro 
della Funzione pubblica, in 
(inarco di tempo che nelimiti 
l'impatto sulla finanza pubbli
ca. Il vicepresidente del Consi
glio trova d'accordo il repub
blicano Battaglia, mentre qua
si tutto il Gabinetto si schiera 
con lui sul fatto che, per,avere 
una boccata d'ossigeno, me
glio sarebbe varare al più pre
sto il condono immobiliare», 
che non operare tagli su un 
decreto come quello della fi
scalizzazione; che, oltretutto, 
dicono alcuni ministri, ha 
sempre storte travagliate di in-' 
lerpolazionl parlamentali 
(magari operate dagli stessi 
partiti della maggioranza che 
sostiene il governo). Ma non 

c'è solo Gianni De Michelis 
come spina nel cuore di Ciria
co De Mita. Nonostante il la
voro di molti giorni dei suoi 
tecnici, e gli incontri politici 
che sono continuati sino alle 
pnme ore del pomenggio. ren, 
il suo documento sui tagli per 
qualcuno è ancora troppo 
«solt» (non contiene, ad 
esempio, misure immediate 
per la previdenza come vole
vano t liberali), per altn è de
cisamente troppo drastico 

Le preoccupazioni elettorali 
'percorrono la riunione, insie
me ad una voce insistente De 
Mila starebbe per pronunciare 
di nuovo - e stavolta senza n-
pensamenti - la frase storica 
«o i tagli o mi dimetto», insom
ma sarebbe, stufo. Voce che 
qualcun alilo definisce falsa e 
tendenziosavilutta dentro quel 
giòco un po' paludosoche-ve-
de' da settimane affrontarsi il 
•partito delle Europee» (nes
sun passo prima di giugno) e 
il gioco >Dc-Psl attorno, al go
verno. Cerio La «voce» non mi
gliora iljClIfna de|la riunione. 
Vediamo p $ q "qqal è il «pia
no» presentato ien da De Mita 
al Consiglio di gabinetto, e 
che sarà - eventualmente 
emendato - la base della sua 
discussione con Craxi e poi 
con gli altri segretari dei partiti 
di maggioranza. Si tratta in 
tutto di sei schede, ognuna 
con un titolo e una breve pre
messa. In tondo, è quantifica
ta la cifra del beneficio che lo 

Stato ricaverebbe dal prowe-
dimento^Si tratta di poco più 
che appunti, quindi, ma che 
contengono anche le ipotesi 
legislative 

Per la sanila, sono previste 
due ipotesi sui ticket per i far
maci nella prima ipotesi, l'au
mento del ticket sulla ricetta 
(da 2.000 a 3.000 lire) è abbi
nato al passaggio di molti altri 
farmaci ad un ticket più alto 
dal 20 al 40%; nella seconda 
ipotesi, invece, si punta di più 
sull'incasso delie ricette, che 
passano a 5.000 lire, e si man
tiene ad un livello più basso 
l'aumento del ticket sui medi
cinali Si propongono ticket su 
ricoveri ospedalieri e si pensa 
di modificare la legge per ren
dere autonomi gli ospedali. 
Gii altri settori indicati nel do
cumento sono: il pubblico im
piego (contenimento del nn-
novi contrattuali nel «tetto» 
dell'i* reale, compresi gli 
sgravi fucati e gli eventuali tra
scinamenti'di sentenze delle 
vane autorità giudiziarie); 
previdenza (gli esperti ribadi
scono: 
innalzamento Immediato del
l'età pensionabile); trasporti 
(taglio delle tariffe agevolate 
e aumento graduale degli ab
bonamenti); finanza locale 
(taglio dei trasferimenti) e 
università (taglio dei trasferi
menti e una sorta di «autono
mia Imposti 
iva»). 

È un Giuliano Amato rosso 

in volto che, a tarda sera, si 
ferma a parlare qualche se
condo con i giornalisti la sua 
sembra più che altro una di-
chiarazine concordata parola 
per parola, impressione aval
lata dalla presenza, alle sue 
spalle, del portavoce del pre
sidente del Consiglio. «C'è sta
ta una discussione sul docu
mento presentato da De Mita 
- esordisce -, ci sono stati, se 

cosi si può dire, degli emen
damenti, il documento riela
borato sarà sottoposto ai par
titi e alle pam sociali..». Un n-
dimensionamento delle ambi
zioni di De Mita sui «tagli» vie
ne da un'indiscrezione d'ulti
ma ora: la manovra, dopo il 
Consiglio di gabinetto, si sa
rebbe, già ridotta del 50% e. 
pinna di Pasqua, sarebbero 
rastrellati solo 5 000 miliardi. 

Presentata la proposta di legge di modifica della riforma sanitaria 

governo» 
Un trrtemo * un 

-Un «no» fermo e ragionato del Pei contro i tagli al
la sanità e il blocco dei contratti del pubblico im
piego. Ma il Pei non si limita a bocciare la mano
vra del governo, avanza una sua proposta di leg
ge per migliorare il servizio sanitario n'azionale. 
Niente più Usi e comitati di gestione; maggior au
tonomìa agli ospedali, diverso finanziamento del 
servizio e una nuova disciplina per il personale. 

• • ROMA Non si poteva sce
gliere momento più attuale 
Mentre il governo in materia 
salutarla va avanti a colpi di 
tagli alla spesa-e introducen
do nuovi ticket, il partito co
munista spiega e motiva il suo 
seccV%i& *Nel ?friod& più 
concreto; con unaproposta di 
legge che modifica e corregge 
la riforma sanitaria, nelle parti 
da tempo nell'occhio del ci
clone Usi, finanziamenti, 
ospedali e personale. A spie
gare la proposta comunista, 
nel corso di una conferenza 

slampa a Roma, il capogrup
po dei deputati del Pei, Rena» 
to Zangheri, il deputato Luigi 
Benevelli, il senatore Giovanni 
Ranalli e la responsabile sani
tà Grazia Labate 

La strada che Sgoverno, og
gi sceglie con i ticket è ingiù-. 
sta e sbagliata, ha spiegato 
Zanghen, perché sarebbero 
colpiti i cittadini più deboli e 
necessari di cure senza terma
le la spirale della spesa, elimi
nando sprechi ed inefficienze 
La tassa sul ricovero in ospe

dale ^aberrante e si aggiun
ge alle tante tasse sulla salute 
che il cittadino già paga», ha 
detto Grazia Labate. Ed ha 
spiegato: «Già dalla fine di 
febbraio dovevano essere eli
minate dieci categorie di far
maci e sostituite con altrettan
te più innovative ed efficaci 
Ma il governo ha rinviato la re
visione del' prontuario che 
avrebbe consentito un rispar
mio di mille e 500 miliardi». Il 
finanziamento del servizio, se
condo la proposta del Pei, de
ve awenire^attraverso la fisca
lizzazione d',i contributi sani
tari, (eliminando cosi le attua
li ingiustizie), il cui ammonta
re annuo non può essere infe-

,*tore .al $,5% del - prodotto 
interno lofdo, avviando cosi 

' un reale processo di autono
mia impositivao Certezze di 
risorse ma soprattutto la ga
ranzia di un loro efficace e 
conetto rendimento, per eli
minare sprechi, disservizi, 
inefficienza. Si entra cosi nel 

vivo delle proposte comuniste 
di revisione del Servizio. 
Usi. Usi e comitati di gestione 
vengono aboliti. Per evitare la 
logica sparatoria partitica che 
li ha caratterizzati, il Pei pro
pone di separare te diverse re
sponsabilità e competenze. 
Da una parte gli enti locali, a 
cui spetta il ruolo di program* 
inazione, indirizzo e controllo. 
dall'altra l'Azienda samtana 
locale, con autonomia orga
nizzativa, patrimoniale e con
tabile. Comuni e comunità lo
cali si riapproprierebbero del 
ruolo che spetta loro definen
do ed indicando le scelt" in 
materia samtana, i mana^r si 
assumerebbero la gestione del 
servizio Una azienda senza 
un consiglio di amministrazio
ne (essendo di nomina partiti
ca si trasformerebbe in un co
mitato di gestione maschera
to), guidata da un direttore e 
da due coordinatori, uno sani
tario e uno amministrativo Gli 

incarichi avverrebbero attra
verso selezione pubblica, re
vocabili ed incompatibili con 
altre attività, e a termine. Una 
gestione non burocratica, 
dunque, da controllare non 
formalmente e a posteriori, 
ma in base alla qualità ed effi
cienza del servizio. 
Ospedali. Occorre andare 
non al loro scorporo ma ad 
una loro rKlassificazione e 
riorganizzazione a seconda 
del tipo di cure, di tecnologie, 
di dimensioni, di utenza. Due ì 
livelli ipotizzabili: l'ospedale 
generale e quello ad alta spe
cializzazione. Entrambi con 
autonomia non giuridica ma 
finanziaria (per budget) e ge
stionale, la cui direzione sani
taria risponde direttamente al
la direzione generale dell'a
zienda 
Personale. «Non si possono 
bloccare i contratti del pubbli
co impiego. Per quel che n-
guaida quello della sanità sia
mo vicini alle posizioni 

espresse sia dal sindacato au
tonomo dei medici, la Co-
smed, che a CgU, Osi e Uil», 
ha spiegato Grazia Labate, 
chiedendosi a proposito co 
me può pretendere Donai Cat
tin di trovare TOmila infermieri 
da assumere, se ai dipendenti 
della sanità non si concede un 
nuovo stato giuridico, diverse 
e maggiori Incentivazioni». Per 
il personale della sanità il Pei 
prefigura anche un contratto 
di tipo privato almeno per le 
funzioni dirigenziali sia medi
che che amministrative, per 
premiare e remunerare capa
cità e professionalità, con una 
contrattazione che affronti 
mobilila, aree professionali ed 
incentivi II Pei prevede l'in-
compatibilita per i medici di
pendenti dal servizio sanitario. 

I comunisti, in definitiva, re
spingono il «bluff politico» ba
sato sul criterio «prima i tagli e 
poi la riforma». Bisogna fare, 
ha concluso Zanghen, esatta
mente ̂ contrario. 

Altissimo 

Casa comune 
anche 
per i laici 
• • ROMA Dopo l'accordo 
tra liberali e repubblicani in 
vista delle elezioni europee, il 
•polo lata» deve essere allar
gato ad altn: i radicali in pri-
mo luogo, i federalisti, gli am
bientalisti, singole personalità 
della cultura laica Lo ha so
stenuto ti segretario del Fli, 
Renato Altissimo, aprendo ieri 
i lavon del Consiglio naziona
le del suo partito. 

Altissimo ha sottolineato 
che il •processo di aggregazio
ne laica» non deve essere in
terpretato in chiave antisocia-
lista «Oggi il Psi sta lavorando 
a un processo di nstrutturaziot 
ne della sinistra che non è al
latto antitetico nspetto agli 
obiettivi che il Pli si pone». Al
tissimo ha messo in evidenza 
le prospettive di una casa co
mune» per i< partili laici: «In 
una fase politica di mutamenti 
sia a sinistra che nella De, ci si 
domanda quale.ruolo posso
no avere le forze liberardemo-
cianche - ha detto il leader li
berale - come è avvenuto nel
le altre democrazie occidenta
li, questi processi di matura
zione aprono uno spazio al 
centro per quelle forze the sa
pranno lare della salvaguardia 
dei valori imprescindibili della 
laicità dello Stato, della liberta 
del mercato, dell'Europa e 
dell'Occidente, il nucleo di 
caratterizzazione e di Ione su 
cui lavorare». 

•Per questo.il Plt - ha detto 
ancora Altissimo - ha propo
sto a repubblicani, radicali e 
ambientalisti una comune ri
flessione: una riflessione che 
non partisse dalle contingen
ze elettorali ma che costituisse 
le condizioni per una alleanza 
delle forze liberaldemocrati-
che, primo pasto per un patto 
federativo rivolto ai partiti che 
oggi insistono nell'area libe-
raìdernocralica, ma anche ai 
singoli che vorranno aderirvi. 
Questo ambizioso disegno 
trova oggi uni significativo ri
scontro nell'accordo con 1 re
pubblicani. Ma c'è anche lo 
spazio e l'opportunità di'apri-
re questo lavoro comune al
l'apporto di altri». 

Irpinia 

Senato: sì 
all'inchiesta 
bicamerale 
tasi ROMA. Il Senato ha ap
provato giovedì sera un dise
gno di legge che istituisce una 
commissione d'inchiesta bica
merale (20 senatorie 20 de
putati, con un presidente desi
gnato dai presidenti delle due 
Camere), che dovrà accertare 
in che modo sono state spese 
le somme stanziate per le zo
ne colpite dagli eventi sismici 
del novembre 1980 e febbraio 
1981 (Irpinia, Basilicata, Cam
pania). Il provvedimento pas
sa ora all'esame della Came
ra, che dovrà stabilire ae dar 
corso a questa proposta one
ro se votare, invece, definitiva
mente il progetto di legge per 
un'Inchiesta, sempre sugli 
stessi tatti, ma monocamerale, 
già approvata in commistione 
e Iscritta nel calendario del
l'aula per il 30 marzo. 

Il latto che I presidenti del 
gruppi a Montecitorio abbia
no lasciato un lasso di tempo 
abbastanza ampio per l'inizio 
dell'esame, lascerebbe presu
mere che, alla fine, ti opterà 
per la commissione bicamera
le. 

Tra I compiti dell'ìnchretta, 
se prenderà II via, ti prevede 
una sorta di censimento di tut
te le somme che tono Mata 
stanziate a livello nazionale e 
intemazionale e soprattutto II 
modo come tono state spese 
dallo Stato, dalle Regioni, da
gli enti locali, dalle Partecipa
zioni statali ed anche dal pri
vati, Dovrà, Inoltre, accertare 
se tono state rispettate le leg
gi, mite le leggi che possono 
riferirsi al terremoto, In parti
colare quella sulla ricostruzio
ne e lo sviluppo, ma anche 
quelle bancarie, penali ecc. 
Rispetto' al testo Iniziare della 
maggioranza, tono state Intro
dotte alcune modifiche Impor
tanti, tra cui la norma che pre
vede la pubblicità delle sedu
te. I cittadini Interrogati delta 
commissione saranno consi
derati al pari di testimoni in 
processi penali. DASC 

Ministro Rubertì polemico 
<<Alla ricerca scientifica 

al passo coi paesi europei» 
• ROMA. La finanziarla di 
quest'anno ci farà arrivare in 
netto ritardo all'appuntamen
to del 1992, penalizzando la 
ricerca scientifica italiana. Il 
ministro per la Ricerca scienti
fica Antonio Rubati ha attac-
cato.cosl, ieri mattina in una 
conferenza stampa. Il massi
mo documento economico 
del governo. L'accusa £ quella 
di congelare la spesa per la ri
cerca a livelli già molto bassi 
rispetto agli standard europei. 
Noi restiamo fermi all'impe
gno del 1988 - ha spiegato il 
ministro - mentre la Francia e 
la.Gran Bretagna,jche già in
vestono il doppio di noi, au
mentano il loro impegno del 
7% all'anno. Anche la Spagna, 
che deve recuperare terreno, 
procede con incrementi annui 
del 15*. Le cnUcl- di Ruberti 
sono state mosse a commento 
del rapporto presentato dalla 
Commissione nazionale per il 
Mezzogiorno sulla ricerca nel 
Sud del paese. Dal rapporto 
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emerge un quadro di profon
de disparità tra il Mezzpgiorno 
e l'Italia centro-aettenuionale. 
Disparità concentrate soprat
tutto nell'impegno degli enti 
di ricera e delle Industrie. Ènti 
come il Dir, infatti, dopa uno 
sforzo svolto soprattutto in 
questi ultimi anni, investe al 
Sud solo U18%delle sue risor
se. mentre le industrie un an
cor più misero 4%. Ce un al
tro indicatore, altrettanto pre
ciso." in Italia ogni centomila 
abitanti esistono in media IB7 
ricercatori. Ma è una media 
del pollo. Infatti, nel Centro-
Nord U rapporto* di 243 ricer
catori ogni centomila abitanti. 
Mentre nel Mezzogiorno il 
rapporto è solo di 35 ricerca
tori ogni centomila abitanti, 
con punte verso il basso di 
dieci in Calabria. In numeri 
assoluti sono 7.300 ricercatori 
nel Sud sui 96.000 totali. La ri
cerca italiana viaggia ancor* a 
due diversissime velocità. 

Palermo 
Il 28 primo 
confronto 
con Pei e Psi 
• I PALERMO Un incontro 
programmatico tra De, Psdi e 
il cosiddetto cartello (Città 
per l'uomo. Sinistra indipen
dente e Verdi), che partecipa
no alla giunta di Palermo, a 
cui invitare anche il Pei e II Psi 
è stato deciso su proposta dal 
segretario provinciale dello 
scudocrociato. La Placa, per 
martedì 28 marza L'iniziativa 
e maturata in una riunione tra 
le stesse forze che compongo
no l'attuale amministrazione. 
il sindaco Orlando e il vicesin-
daco Rizzo nel condividere II 
percorso individuato, hanno 
preannunciato la convocazio
ne della giunta sempre per il 
28 al fine di contribuire al suo 
•definitivo e non rinviabile raf
forzamento-. Accogliendo l'In-
«10.„'l segretario provinciale 
del Pei, Figurellì, ha riconfer
mato che II partito t> pronto «a 
fare fino in rondo» la sua parie 
e ad assumere «tutte le re
sponsabilità nella seconda fa
se del rinnovamento aperto a 
Palermo». 

l'Unità 
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